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1. Corte di Appello di Bologna, Sezione III civile, sentenza 095 del 2004 (credito privilegiato per tutti i tributi locali).

Tutti i tributi locali il cui presupposto si è verificato ante dichiarazione di fallimento devono essere collocati dal curatore fallimentare nello stato passivo con il privilegio ex articolo 2752 del codice civile.

2. Corte di Cassazione, sentenza 10263 depositata il 16 maggio 2005 (soggetto passivo TOSAP e modalità di calcolo).
A norma dell’articolo 39 del D.Lgs.n.507 del 1993, obbligato al pagamento della TOSAP è il titolare dell’atto di concessione o di autorizzazione dell’occupazione.

La tassa è determinata sulla base delle indicazioni contenute nel provvedimento di autorizzazione all’occupazione, anziché tenendo conto delle parti di soprassuolo e di sottosuolo effettivamente occupate.

3. Corte di Cassazione, sentenza 9415 del 6 maggio 2005 (disapplicazione reg. TARSU in sede giudiziale).

Il giudice tributario può disapplicare i provvedimenti comunali regolamentari o tariffari solo per vizi di legittimità ossia per incompetenza, eccesso di potere, violazione di legge, ma non può accogliere contestazioni generiche del ricorrente e non può in ogni caso sostituirsi nelle scelte che la legge riserva al comune.

4. Corte di Cassazione, sentenza n. 3407/2005 (interpretazione della norma tributaria).

Il giudice, in sede di interpretazione e di applicazione delle leggi tributarie, deve far riferimento allo Statuto del contribuente per risovere dubbi ermeneutici nel senso conforme a esso (n.d.r. in senso conforme vedasi sentenza della stessa Corte n. 7080 del 2004). 

5. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 4601 del 3 marzo 2005 (domande e nuove eccezioni in appello).

L’articolo 57 del D.Lgs.n. 546/92 vieta la proposizione in appello di domande nuove che se proposte debbono essere dichiarate inammissibili d’ufficio e di nuove eccezioni che non siano rilevabili anche d’ufficio.

6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6505 del 25 marzo 2005 (ICI: avviso di liquidazione).

In caso in cui il contribuente non indichi nella dichiarazione il presunto regime agevolativi risulta legittima l’emanazione di un avviso di liquidazione.

7. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 5747 del 16 marzo 2005 (ICI: immobile locato a caserma Guardia di Finanza).

L’immobile locato a caserma della Guardia di Finanza non è esente dall’ICI non essendo la predetta guardia assoggettata ad IRPEG.

8. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6314 del 23 marzo 2005 (critero della rendita catastale).
Deve escludersi che il criterio della rendita catastale costituisca un criterio secondario al quale ricorrere in assenza di altri valori di riferimento idonei per la determinazione del valore venale del cespite da tassare.

9. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6499 del 25 marzo 2005 (criterio contabile).

Il criterio contabile previsto dal comma 3 dell’articolo 5 del D.lgs.n.504/92 per gli immobili del gruppo D sprovvisti di rendita catastale ha efficacia sino alla data di attribuzione della rendita catastale.

10. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6210 del 22 marzo 2005 (area edificabile).

E’ da ritenersi area edificabile anche quella che nello strumento urbanistico è prevista che debba essere espropriata per la realizzazione di edifici industriali, non essendo l’edificabilità circoscritta alla costruzione di edifici abitativi.

11. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6210 del 22 marzo 2005 (aree pertinenziali del fabbricato).
Per l’esclusione dell’assoggettamento dell’area pertinenziale dal pagamento dell’ICI è necessario che il ricorrente provi l’esistenza di elementi di fatto idonei a comprovare la sussistenza di tale carattere.

12. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6505 del 25 marzo 2005 (aree pertinenziali dei fabbricati).
Non sono assoggettabili se sono soddisfatte le condizioni oggettive, intese come la sussistenza di elementi di fatto che dimostrino il carattere pertinenziale e soggettive, intese come coincidenza nella titolarità dell’area rispetto a quella del fabbricato.

13. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 5753 del 16 marzo 2005 (atti di liquidazione notificati entro il 1° gennaio 2000 erano immediatamente operativi, potendo il contribuente impugnare la rendita catastale unitamente all’avviso di liquidazione.

14. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 4409 del 2 marzo 2005 (rendite catastali attribuite entro il 31.12.1999).

Le r.c. attribuite entro il 31.12.1999 recepite in atti dell’amministrazione finanziaria o del Comune hanno efficacia retroattiva, anche se non notificate, senza applicazione né di sanzioni, né di interessi moratori.

15. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria. sentenza n. 6206 del 22 marzo 2005 (ricorso accolto contro la rendita catastale).
Qualora con sentenza passata in giudicato la Commissione Tributaria abbia annullato l’attribuzione delle maggiori rendite catastali, il contribuente ha diritto al rimborso  delle somme pagate in eccedenza, ancorché l’UTE abbia provveduto alla variazione solo dopo due anni dal giudicato. 

16. Corte di Cassazione, sentenza n. 9135 del 3 maggio 2005 (determinazione valore aree edificabili).

Il regolamento può determinare valori anche per i periodi anteriori alla sua adozione, senza che ciò comporti applicazione retroattiva di norme, ma solo un elemento utile o necessario per determinare il valore delle aree nelle annualità antecedenti.

